
Chi non ha mai sentito il famoso adagio “Dimmi cosa mangi
e ti dirò chi sei”? Questa citazione del gastronomo e pensatore
francese Jean Anthelme Brillat-Savarin agli inizi dell’800, ac-
quisisce oggi una rinnovata attualità. Dai risultati di molte ri-
cerche scientifiche effettuate sulla correlazione tra alimenta-
zione e salute, si evince uno stretto rapporto di causalità, se
non un forte nesso, tra come ci alimentiamo, cosa mangiamo
e la nostra salute.
In Italia, così come nella maggior parte dei paesi occidenta-
li, il problema alimentare riveste un ruolo di estrema impor-
tanza nel condizionare lo stato di salute pubblica. Una scor-
retta od eccessiva alimentazione, unitamente alla maggiore se-
dentarietà e alla scarsa qualità dei prodotti, ha portato ad un
aumento rilevante dell’obesità, del diabete, delle malattie car-
diache e vascolari, dell’ipertensione, dei tumori.
Ecco dunque che diventa fondamentale mangiare in modo ade-
guato al nostro stile di vita, tenendo conto di due fattori fon-
damentali: la quantità delle calorie introdotte e la qualità, cioè
le caratteristiche intrinseche al prodotto stesso, la bontà e la ge-
nuinità del cibo che ogni giorno consumiamo sulla nostra tavola.

Ma chi ci garantisce la sicurezza alimentare di un prodotto?
Nella Regione Marche esiste la possibilità di scegliere in modo
più consapevole e certo perché questa sicurezza è garantita
dal marchio Qm, Qualità garantita dalle Marche. La Regione
Marche stessa si è fatta dunque garante della Qualità, creando
un marchio che promuove, garantisce e certifica la sicurezza
e la qualità dell’offerta alimentare regionale.

Paolo Petrini, Vice presidente della Regione Marche e Asses-
sore all’Agricoltura spiega così la decisione dell’Amministra-
zione di adottare il marchio QM: L’adozione di questo marchio
ha significato rendere più attraenti i prodotti che i consumatori
trovano sulla loro tavola, garantendo la sicurezza e la qualità ali-
mentare, unitamente alla tracciabilità e all’informazione sull’origine
del prodotto.
Questo sistema consente infatti al consumatore di conoscere in
modo assolutamente certo quale sia l’origine di un alimento/pro-
dotto e di sapere, per esempio, che la sua produzione proibisce l’uso
di OGM, oppure quale sia il suo livello di freschezza ecc.
Con Qm possiamo innescare un felice e positivo percorso di rin-
novata fiducia tra consumatore e mondo agricolo, che ritrova così
il suo ruolo tradizionale, con soddisfazione, con orgoglio.
Sostenere la produzione agricola e favorire una certificazione di
qualità, attestata dalla Regione stessa, come Qm, vuol dire sa-
pere cosa portiamo in tavola: cibo sano, ottenuto nel rispetto del-
l’ambiente, senza OGM, e quindi, poiché la salute passa anche
per l’alimentazione, prevenire malattie, intolleranze, allergie…

La qualità alimentare risulta quindi legata alla sfera della sa-
lute, ma è anche fortemente connessa al mondo rurale.
“Mangiare è un atto agricolo” recita la campagna istituzionale,
perché il cibo che arriva sulla nostra tavola è espressione di
una cultura della ruralità legata alla tradizione, alla genuini-
tà, a quel senso di responsabilità sociale cui il mondo rurale
non si è mai sottratto.
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PIÙ SICUREZZA SULLA NOSTRA TAVOLA

Impariamo a conoscere il marchio QM, creato dalla Regione Marche per garantire al consumatore
qualità, tracciabilità e trasparenza delle informazioni.

QUALITÀ GARANTITA DALLE MARCHEQM
PUBBLICITÀ


